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ASSOIMMOBILIARE

Associazione dell'Industria Immobiliare
Coordinamento Milano





Informativa per la stampa Assoimmobiliare

Si riporta di seguito l’intervento di Assoimmobiliare, tenuto nell’ambito della manifestazione La Giornata della Collera, che illustra le principali proposte dell’Associazione per il rilancio del settore:
· “L’ammodernamento dello stock esistente, diffuso, ecosostenibile e senza ulteriore consumo del suolo deve essere la via italiana per la ripresa dell’attività edilizia.

· Per una politica economica di valorizzazione occorre:

· Favorire una massiccia e strutturale analisi e riorganizzazione dei patrimoni;

· Incentivare la finanziarizzazione dei patrimoni, per renderli liquidi perfezionando le due macrostrutture dei Fondi Immobiliari e delle Siiq per attrarre investitori esteri; senza capitali internazionali non è infatti immaginabile alcuna azione di riqualificazione e dismissione su grande scala e senza ricorrere a veicoli standard quali i Fondi Immobiliari e i Reits/Siiq, facilmente comprensibili e generalmente conosciuti da tutti i grandi investitori internazionali, non è immaginabile alcuna attrattività del Mercato Italiano verso l’Estero;

· Una chiara volontà di ammodernare, principalmente dal punto di vista energetico e funzionale, gli stock immobiliari esistenti impiegando l’impressionante apparato produttivo italiano operante nel settore immobiliare - edile dando lavoro alle migliaia di piccole e medie imprese capaci di lavorare sulla ristrutturazione degli immobili;
· Realizzare una radicale semplificazione e una ragionevole omogeneizzazione delle normative urbanistiche regionali. La proposta di Assoimmobiliare per una nuova Legge urbanistica nazionale verrà formalizzata nella prossima legislatura;
· Aggiornare i modelli di valutazione del rischio e di assorbimento di capitale e l’approccio complessivo del sistema bancario nei confronti dei progetti di recupero degli edifici. Assoimmobiliare ha recentemente costituito un tavolo trilaterale con Abi e Ance per arrivare a questo obiettivo;

· Promuovere una nuova cultura immobiliare basata sul recupero, la riqualificazione e la buona gestione dell’infrastruttura innovativa del Paese. Questo punto è così importante per Assoimmobiliare da aver Questo punto è così importante per Assoimmobiliare da aver promosso Federimmobiliare per concentrarsi su questo tema”.

ASSOCIATION PROFILE

Assoimmobiliare, Associazione dell’Industria Immobiliare italiana aderente a Confindustria, è la principale organizzazione rappresentativa delle imprese attive nella finanza e nei servizi immobiliari.
Assoimmobiliare si propone di contribuire alla crescita economica del Paese e allo sviluppo coerente e sostenibile del territorio nazionale, rappresentando le proposte del sistema immobiliare nei confronti delle principali istituzioni politiche ed amministrative e delle altre forze sociali. L’Associazione rappresenta le imprese, nazionali ed internazionali che operano nelle diverse filiere del comparto del Real Estate italiano: Property Company, Finance / Credit Service - Factoring, Facility  and Property Management / Global Service, Asset and Fund Management (Fondi Immobiliari e SIIQ), Advisory e Società di Consulenza, Agency e Franchising, Associazioni, Enti, Fondazioni ed Organismi. Rappresenta, inoltre, le Siiq ed i principali Fondi Immobiliari nazionali. Lo sviluppo del Paese è infatti sempre più condizionato da quello del patrimonio fisso, costruito da edifici, infrastrutture ed ambiente. L’industria immobiliare, favorendo l’afflusso dei capitali e gestendo attivamente il patrimonio immobiliare, costituisce l’indispensabile software al servizio del territorio, incrementandone la competitività, l’efficientamento energetico e l’attrattività nei confronti degli investitori esteri. L’Associazione forte dell’importante know-how presente nei tavoli associativi e nei comitati territoriali è a disposizione per supportare le Istituzioni nazionali e locali per quanto attiene le tematiche del Settore.

Presidente: Aldo Mazzocco; VP: Daniel Buaron; DG: Paolo Crisafi.
Consiglio Direttivo di Presidenza: Beni Stabili SIIQ; BNP Paribas RE; Condotte Immobiliare; DeA Capital; Evro Consulting; Generali Immobiliare Italia SGR; Manutencoop FM; Milano Fiori 2000 - Gruppo Brioschi; Prelios; Ream SGR; Romeo Gestioni; Sator SGR; Silvano Toti.

Completano la Governance: la Giunta, l’Assemblea, i Revisori, i Probiviri, oltre i Comitati, Coordinamenti e Tavoli associativi.
Alcuni brevi dati a evidenza della rilevanza economica dell’Industria immobiliare rappresentata da Assoimmobiliare

Nonostante i colpi della crisi, l’immobiliare in senso stretto ha attivato nel 2010 il 6,2% dell’economia italiana e quello, correlato, dell’edilizia il 9,1% per un totale del settore allargato pari al 15,3%. Se dalla capacità di attivazione si passa alla produzione effettiva, per le costruzioni questa ammonta nel 2010 a 211 miliardi di euro e a 209 miliardi per l’immobiliare, pesando quindi assieme circa il 13,8% della produzione nazionale effettiva. Sul fronte dei Fondi immobiliari e delle Siiq va ricordato che la difficile situazione economica, con la conseguente problematicità dell’accesso al credito, unita alla scarsa affidabilità dei mercati finanziari in tutto il mondo, ha indotto gli investitori a privilegiare gli strumenti in grado di offrire maggiore sicurezza e stabilità apportando un beneficio agli strumenti di investimento che operano nel settore immobiliare attraverso le diverse forme di fondi (quotati, non quotati, Reit), il cui Nav sale da 1.430 miliardi di euro del dicembre 2010 a oltre 1.500 miliardi circa della fine del 2011, con un aumento di quasi il cinque per cento. A livello mondiale, è in aumento la quota di patrimonio detenuta dai Reit, che hanno visto una crescita marginale della capitalizzazione, ma un aumento significativo del patrimonio grazie ai numerosi acquisti effettuati da un buon numero di società in tutto il mondo. Il patrimonio europeo dei fondi è in aumento, passando nel 2011 da 605 a quasi 630 miliardi di euro, che rappresentano circa il 42 per cento del totale mondiale. I fondi, in tutte le forme più diverse, hanno concentrato oltre il quaranta per cento degli investimenti non residenziali realizzati in Europa nel primo semestre 2011, il doppio rispetto alle società quotate. 

www.lagiornatadellacollera.org 

www.assoimmobiliare.it
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